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Vascello e verni da che ^ f f 4  là 
restituita airi tali assenza tìSe,si pen­
sasse a dàrp dègnà'GéT: odorata se­
poltura ilei # g t^ c ä ;mj^\a»to.% uel|e: 
olfea m a  àdcèria', frèrnW 0/  arnpre êh 

. p&triâl A :̂ tantali ntra f̂ilgadtH ijéf Ilo h 1 io . 
non poteva:7pïù oltre resistere Ia 
Capitale del Regno per la cui übe-, 
razione il giovane milite di Garibaldi, 
aveva fatto getio della vita stessa: 
adunaronsi infatti £.. padri »poscritti j 
e deliberarono di bandire II cobcòTso'' 
per erigergli sepolcrale monumento.

Ora /esposizione è aperta al pub-', 
blico in quelle medesime sale. del. 
palazzo di Via Naziopale destinate . 
ogni anno ad accogliere i bozzetti 
di monumenti che la riconoscente 
Roma vuole erigere alla mémdri'à.dr . 
quegli italiani che in pace e in gpèrra' 
resero grande e  temuto il santo nome 
di patria: cito a caso i bozzetti pel 
monumento al Sella, ài Mingbettq 
al Cossa, succedutisi Tun l’altro in 
breve lasso di tèmpo, e di cui, forse 
i nostri tigli vedranno/inaugurazione, 
giacché è sistema inveterato in questa 
città, a proposito di monuménti, di 
indire il concorso per sciogliere il 
lavoro, non sempre del migliore, e 
poi mettere ogni cosa iq tacere. Lo 
stesso accadrà pel monùrnento che 
Roma ha decretato al T ir teó d e lr i-  
sorgimento italico in quel medesimo 
camposanto che accoglie, pure, in 
ricco e marmoreo sarcofago, racchiusi 
i miseri avanzi degli sgherri pontifìci, 
ebene! 40 soitoilcomandodell’Oudinot 
e più tardi nel 07. a Mentana, tanti 
è si gravi lutti causarono alla gran 
madre Italia. È adunque da sperarsi 
che le cose si facciano a dovere e 
presto, perchè una tardanza ulteriore 
recherebbe grave nocumento alla 
missione altamente civileche di fronte 
alle tenebre ci siamo proposti di rag­
giungere- in questa Roma gloriosa.

Ed ora penetriamo nella sala del­
l'esposizione e diciamo francamente 
il nostro parere. Dei 31 bozzetti sot­
toposti al pubblico giudizio possiamo 
a p rio r i fare una triplice classifica­
zione: buoni; mediocri, cattivi; di 
questi ultimi son vene undici, quasi 
il terzo, ecìoè quelli portanti i numeri 
10 di Conforti Aristide; 11 di Lorenzi 
Emilio: 15 di Mangionello Giuseppe 
che sopra un basamento' di pessimo 
gusto imtlìgura Gufi’redo mortalmente 
ferito ette giace al suolo stringendo 
nella destra il vindice brando, mentre 
una donna, la gloria, cerca di solle­
vare il morente ed intanto dà fiato 
alla tromba della fama. Questo il 
'concetto dell’autore che volendo rap­
presentare Mameli poeta, lo cinge 
deH'alloro. facendolo, cosi scambiare 
pel Cristo colla corona di spine, . e 
y 01 e n d 0 re n d e re se m b i a il ze g i n n ò n i che 
alla glòria, la rende semplicemente 
una beila e formosissima balia. Di 
tutti gli altri.- e cioè dei numeri 16, 
20,.20, 27, 28, 30, 31, ,32 non tiene 
conto parìa me per non tediare il 
lettore. Veniamo piuttosto ai mediocri 
che sono 15: fra' questi notiamo* il 
numero 13 di Novella Carlo, il cui 
bozzetto non è che la riproduzione 
della tomba di Cecilia Metella, quello 
segnato col ri. 18 di Gasbarra Giu­
seppe il quale ha imitata la piramide 
di Caio Cès'ti'o, ponendo innanzi la 
porta che dà accesso al grandioso 
sepolcro la statua di. Goffredo: / in ­
sieme è buono: ma manca assoluta­
mente l'originalità dèi concetto: i 
numeri 21, 22, 23 e 24 sono bozzetti 
assai meschini e potrebbero figurare 
bene in un cimitero di una piccola 
città di provincia.

Sgombralo co i il terreno dal me­
diocre. e dal cattivo, non rimangono 
che 5 bozzetti veramente buoni e

fra 1 quaii io v ia  la re ; a sua
libera scelta, f^ïre considerazioni 

' tu tt’altróVche .artistiche non riusci­
ranno jp^ultimò momento a far prò-, 

riferire ìrqjpéra.iuedéùcre a quella, di 
forte e Abitò ingégno, CQri’m purtroppo,- 
spesso accadé. T f bozzétto ri. I airin' 
nostro caro concittadino, lo scultore 
Liiigi E i’étòiH, è grandioso/nella sùa 
semplicità. Inspirandosi al culto del- 

.r'Vaauçqt.raflÿgurô tç»^EC»fagoTon«a%p 
:ré  sull’órlo dhllbvenoq^the-' rinsferrà 
i l  corpo del giovane-martire, l'artista 
pose il-genio che colla destra'tien 
alta la' face', méittre’Còlia sinistra 
stringe là bandiera d’Italia ricoprente 
la lobata *gforiosàfSf p’òtra g e n ie r e  
l'idèa forse troppo: ardita,’ di. collo— 
café qtìel genio spspeso quadi fra 

; cielo e tèrra,1 ina non si potrà .per 
questo sminuire il mèrito ai un lavoro 
che è bello appunto perchè semplice.

Il Bistolfi, educato alla scuola di 
Giulio Montev-erdej in questa sua 
nuova concezione artistica non seppe 
meglio rèndere il. penSiër suo che 
ispirandosi al venerato maestro il 
quale, trattandosi di funebri monu­
menti, cerca la.m assim a semplicità 
quale s i conviene ài sito sacro agli 
Dei Mani.

’Nella’ nostra ’ necropoli ‘ammii:asi 
un monuménto che trattiene il visi­
tatore: è quello della famiglia Ron­
chetti eStradeila, operadiHunteverde, 
consiste nell’angelo della morie che 
copre colle grandi ale il lacrimato 
tumulo; questo è anche il concetto 
del Bistolfi che si rivela ogni giorno 
più, nella difficile arte di /Tassitele, 
artista eccellente a cui non. può 
mancare uno splendido avvenire.

Bello il bozzetto n. 5 di Mauro Be­
rlini che sopra un. riuscitissimo ba­
samento colloca la simpatica e geniale 
figura del poèta sòidatò, méntre” al 
di sotto il ruggente -leone’ trattiene 
cogli artigli la bandierà-su cui. sia 
scruto: Roma 0 morte. L’ unico ap­
punto che si possa muovere ai Benini, 
si è di non aver tenuto alcun conto 
del sito ove il monumento dovea 
erigersi, giacché ogni emblema di 
•mone manca nel suo bozzetto. . ;

Lo scultore Taglioni Alfonso; ha 
fatto fórse cosa troppo semplice; non 
si tratta che di un bassorilievo ove 
Gufiredo è spiato dalla giuria vèrso 
i cieli, pensiero assai comune è che 
reso nel marmo si trova in quasi 
tutti 1 nostri cimiteri; ma il tutto è 
armunicu e rispondente, alla santità 
del luogo uve il ricordo deve sorgere.

li bozzetto n. 19 di Laurenti Filippo 
è esso pure assai beh mouellato: ci 
presenta Goffredo nel momento eroico 
quando, ferito al capo da- piombo 
francese, a ridosso d'uu cannone grida 
eoa tutte le forze • deli,’anima sua: 
Viva l’Italia. ’ '
 ̂ E veniamo al n. 25 dello scultore 

Simonetti Enrico che chiude la serie 
dei buzzetii degni d’ esecuzione: il 
suo pensiero è semplice: grandeggia 
un’ara, che è poi quella di Mentana, 
,e- sul davanti di essa colloca, Goffredo 
Mameli dall’elmo piumato che, strin­
gendo nella destra la s^àdà, córre 
all assalto. Ben 'modellata l’ara, irior 
numemo sépulcrale severissimo,- e 
piena di vita la figura del vate 
guerriero. '

A giorni radaneràssi il giuri, di 
cui è presidente Ettore Ferrari , e 
prouunzieràlasua decisione in merito 
al concurso testé bandito: speriamo 
che il verdetto sia. quanto più è pos­
sibile cunforme a verità e giustizia.

v&mm bella mmik

:Q^biamo/parlatoAàf sub/tempo (al­
cuni mési* fa ) deità’' s o Â ï â i o n e  ; 
apertasi fra le signore di Torino ed 

: estesa a quelle delle varie provincie 
del Piemonte per offrire, seguendo,’ 
un’antiea espatriottica usanza, una 

“iìàìidiéra ad tìn nuovo incrociatore 
che sfavasi costruendo alla Spezia e 
a- oui sarebbesi dato il-nòibé 

• mónte.
Siamo, ora in grado d! àggiungéfe 

’solfqscÈiziqqe,- alla quale ade- 
Tirono parecchie gentili signore della

ai/

Roma, 2 6  febbraio '90.

Italus.

verranno offerti a/detto incrociatóre, 
una pergamena ed un cofano pre­
gevolissimi. ! , t f

Là«£oléffne: presentazione dû tali 
doni avrà luogo a Spezia il 9 cor­
rente marzo, ed interverranno alla, 
cerimonia la presidentessa del comi­
tato centrale signora Voli-Cavalli e 
una deputazione delle signore di To­
rino, Alessandria,, Cuneo e Noyapa. 
E 1 probahlìè ‘cfie V  fntéiQeWè'à ' pitre, 
à  Wnderè 'piti1 èólèifn'é1 là féétà; S. ’AV 
Rj:la Duchessa Isabella. . ; - ;

La bandiera eseguita» dalla signora 
Pepione di 'Porin.Oj .è-di 62 ;m. q. Il 
cofano, entro cui : verranno • chiuse 
delle liste in .pergamena c'òntèn’eritì 
tutti i nomi' 'dèlie tóttoscrì tirici,/  é 
uno squisito lavoro d’artó, fatto -diètro 
disegno combinato fra il conte ;Bi- 
scaretti di Ruffia, segretario del co­
mitato promotore,‘lo sçultoyç Jteduzfci 
ed il signor. MartÌnótii "di Torino/

Il mobile, istile del oOCÇ e tutto 
in legno di nocè scolpito ed drria'tò 

i da statuine in bronzo argentato. Sui 
lati starino'due cavalli omarini;-, nel 
centro la .figura allegorica dell’E ri-, 
dano. Quattro putti in argento os­
sidato sostengono gli 'stèmmi dèlie 
quattro prÒvincié dèi1 vècchio TPféb 
monte. •• :

• Tutta la parte di scolturà in legno 
fu eseguita dal signor Martinottì 
Federico, ed è. lavoro, chi,e pnora 
grandemente la Casa industriale . che 
Io''produsse. ‘ ‘A’ ' .

Le statuine modellate dal Rèduzzi, 
furono ' fuse dàl Fumàgallr di Torino; 
ed anche questa parte del mobile è 
riuscitissima.- ,;Q-

Sul cofano, chiusa in una graziosa 
cornice, sta la pergamena cp{la;dedica 
della,.bandiera. Ë un graziosissimo 
lavoro' dell’ing. Cariati'— che seppe 
raggruppare ’ còli Vera iriàéstfia/ con 
vaghi fregi ed àlluminatrir^lòstémihà 
delle an ti eh e . : p f o V inci e i • pie rn ontesi j 
e quaUroyedutoditTocino, Alessandria» 
Cuneo e Novera.‘.Come lavoro-.di al- 
luminàtura1 è riuscito “squ'isìt^nientel

Nella pefgairieri'à' sta scrittà la sé- 
gnènte lèri-geudà dettalà dal cavaliéré 
Corrado Corradìno: .-•>■

« Mentre il Piemonte con la solen­
nità tranquilla dei- forti si avanza 
^qlcapdp maestosoil piano delle acque, 
da, lungi le citth italiane io salutano 
con la letìzia4 dèi pl'àhsi; fFa
le provincie^ sofel’le,- :Óggi eârilta il 
vècchio Piemònté' che i sui fianchi' del 
poderóso battello vede scintillare- ga-- 
iamente il .proprio nome. Dalle vette 
delle sue Alpi, fatali baluardi'‘della 
patria, ecco egli cerca con' occhio 
cupido il m are/il mare! E ivi saluta 
il Pieìnonte galleggiante, 'nuovo ba­
luardo d’Italia, e prega, -che questo 
nome gli sia augurio di vita fòrte, 
gloriosa, tenace come granito di rupe 
alpina,, e prega che.al'nuovo" difen­
sore della’ patria siàpure diiaugurìb

felice il sorriso con cui lo accolgono, 
al suo prir/LV fermàrsi nelle acque 

- d’Italia, 'le -signóre .piemontesi che 
offrono /a l .valoroso equipaggio la 
patria bandiera, gii offrono il suo 
sacro palladio, il carroccio santo in­
tórno a cui,,.nell’ora.dèi peripolp, si 
stringono Vi'fiorii per,vincere, o-. per 
morirè; Sventoli èssa-fieramente d i-  

''iianzi ' al Re nei giorni delle solenni 
riviste e. sia simbolo allora dì fedeltà 
Incrollabile e di-devozione ai dovette. 
E se mai un -giorno la patria in pe-, 
ricoh) chiamerà intorno a sé i suoi 
figli, oh! in faccia al sole si spieghi 
allora la sacra bandiera ed irraggi 
valore e virtù di sacrificio h'elFanimo- 
dei prodi!

V. Affidata a voi essa si agiterà al 
baciò della brezza marina, e guarderà 
calma àll’infuriar delle onde in bur­
rasca, serena iride in pace, folgore 
abbagliante in > guerra. ? Perchè -al 
vostro braccio! e al vostro;-ècuoré,'o- 
soldati d’Italia, -bene s i , affida con 
essa la salute é l’ónorédèlia patria. »

A.tutte le sottoscrittrici verrà man­
data la fotografia dei doni e dell’in— 
crociatore Piemonte.

S p ig - n o  M o rif«  2 4  Febbraio 1890.

Eg> •egio Sig. Hivettgrè del Qiórnàle 
La Gazzetta d'Äcqui

- Ancora una evolta abuso dell’ospi­
talità, che cortesemente 'Ella sempre 
diede a iqualche mia corrispondenza, 
pregandola di fare , inseri re nel suo 
giornale queste due righe, e ne la. 
ringrazio. , -

Azionista della BancaL:Popolare 
Cooperativa di .Spigno .^Monferrato 
volli intervenire all’assemblea,-gene­
rale ordinaria dei soci, chp .si tenne 
ieri nel localé della società operàia, 
che Jp, concede gratuitq.pér la sedè 
della Banca. La seduta Venne apèrta 
colla lettura della relazióne del Con­
siglio ;di. amministrazióne sull’ eser­
cizi o;.lS89, della quäle presi qualche 
appunto, che 'desiderò si conosca dpi 
mìei; con terranei.;, ... ; , /
; ,ìLa -nòstra.’.liaripa1 ebbe. vita nel 
marzo 1888, Làsua co^tituzique venne 
con ogni mezzo òsteggiata; rèa essa 
ne trionfò/e ‘ term inci Panno con ri­
sultati soddisfacenti, sebbene' al dire 
di qualcheduno' dovesse morire- d’a- 
rièiìiià: ’ • ' • i .
• La sua- azione altamente morale e 

benèfica si rese manifesta: e; poiché 
si' mantén'ùe costantèiòente nella sua 
gestione con quella oculatezza e se­
vera prùdehza, ç b e -sonqqil presidio 
di un regolato Institiito : di .credito, 
1’ anno 1889 si chipse ' con.; risultati 
tre volte maggiori di quelli con cui 
si chiuse il .1888.. . . . .  v  

Spero che il 1890 ségnèra' ancora 
un bel'tratto della, sua parabola 
ascendènte. /
' ' Darò ora qualche'cifra.

Néll’àhhò/1888 si scontarono IS9 
effetti per urià sòriièia : complèssiva 
d i'lire -30447/ >- -

Nell’àhno 1889 si scontarono 538 
effetti ' per - una' ' somma -1 i complessiva 
di lire 76488,50. ” s:

La media degli-effetti fu di L. 161,09 
nel ,1888 e di L. T42,15 nel Ï889/

Il Conto corrente, dal ‘nulla pel 
1888 àscese; A L.' 11711 nel 1889! ’

I Buoni'.'fruttifòri' ha ,’L. 5280 nel 
1888 ‘às'òésèro a L;;100Ì9j90 nel 1889.
..Gli,;aziònisti' da 42 che risultavano 

àihapéftùrandella Banca con capitale 
di’;L'. '5260 -'àsòèsèro in 'fine' del' 1889 
à' 11^'con capitale, di ’L. 9280/ /  :

II moviménto d i cassa fu nel l;88fc 
di • li: :37Ó29, nel-l 889 fli di-L. 102837,90.


